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COMUNE DI PRIOLO GARGALLO
UFFICIO TRIBUTI

Settore 14°




BREVI INFORMAZIONI SUL PAGAMENTO SALDO IMU  2017
Con Delibera di C.C. n. 52 del 07/08/2014 è stato approvato il Regolamento IUC, vigente anche per il corrente anno con il quale la TASI non viene applicata.
CONSIDERATO CHE   in caso di mancata adozione entro il termine di approvazione del Bilancio, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno ai sensi del comma 169, della Legge 296/2006, così come sotto specificato:
ALIQUOTE IMU

· Abitazione principale (con esclusione dei fabbricati classificati in  A/1, A/8,  A/9) e relative pertinenze  (categorie catastali C/2, C/6 C/7 nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali)                                                                                   0,20%
· Fabbricati classificati nel gruppo catastale D,                                                                1,06%

· Altri fabbricati                                                                                                                 0,71%
· Aree fabbricabili                                                                                                              0,71%
· Terreni agricoli                                                                                                                0,71%

Vengono pertanto riportate alcune specifiche informazioni inerenti il pagamento della imposta IMU 2017;
Il presupposto dell'IMU è il possesso di immobili (fabbricati, aree edificabili e terreni agricoli).

L’IMU si calcola applicando al valore dell’immobile l’aliquota deliberata annualmente dal Comune.

L'IMU non si paga per i seguenti immobili adibiti  ad abitazione principale del soggetto passivo o ad essa equiparati, ad eccezione di quelli classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9 che rimangono soggette all'imposta:
· l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale dei soggetti passivi persone fisiche e pertinenze della stessa;

· l'unita' immobiliare, e relative pertinenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· una sola unita' immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel  territorio dello Stato e iscritti all'anagrafe  degli  italiani  residenti  all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza,  a  titolo di proprieta' o di usufrutto in Italia, a condizione che non  risulti locata o data in comodato d'uso;

· la casa coniugale, e relative pertinenze, assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;
· Si conferma la detrazione per abitazione principale e relative pertinenze, la quale è elevata fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta dovuta. Tale detrazione si rapporta al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione, e si estende alle relative pertinenze. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente;
· Per pertinenza dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. I soggetti interessati, nel caso non lo avessero già effettuato l’anno precedente, dovranno      produrre apposita dichiarazione, e per l’abitazione e per le relative pertinenze;
· Si possono equiparare all’abitazione principale le unità immobiliari e relative pertinenze concesse in comodato dal soggetto passivo a parenti in linea retta entro il 1° grado (quindi solo da genitori a figli e viceversa) che le utilizzano come abitazioni principali, così come dispone l’art. 1 comma 10 della Legge di stabilità 2016 (n. 208/15) qui di seguito riportato: 
            Riduzione IMU del 50 per cento per comodato d’uso.

           Il comodato produce la riduzione del 50 per cento, ma richiede il soddisfacimento delle
           seguenti condizioni:

a) è ammissibile solo tra genitori e figli e non negli altri casi;

b) il comodatario deve avere ivi la residenza anagrafica e la dimora abituale;

c) il comodante deve avere un solo fabbricato in Italia od anche due ma uno adibito ad abitazione principale nello stesso comune ove è ubicato il fabbricato concesso in comodato;

d) il comodato non può riguardare immobili accatastati come A1, A8 e A9;
e)  Il comodato è un contratto ad uso gratuito con cui il comodante consegna ad un'altra persona, detta comodatario, un bene immobile o mobile affinché se ne serva per un certo periodo di tempo. E' possibile applicare l'agevolazione dalla data della sottoscrizione del contratto che può avere sia forma verbale che scritta.

Affinché si possa applicare la riduzione IMU del 50 per cento in caso di concessione in comodato di un immobile ad un parente in linea retta, entro il primo grado, che lo utilizzi come abitazione principale, il contratto deve essere registrato presso l'Agenzia delle Entrate entro 20 giorni dalla data della sottoscrizione.
 Il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha precisato con nota n. 8876/2016 che a prescindere dalla data di registrazione, nel caso di contratto verbale già in essere decorre dal primo gennaio 2017.
f) L'agevolazione si applica in rapporto al periodo dell'anno, espresso in mesi, in cui sussistono le condizioni previste, considerando come protratta per l'intero mese la situazione che si è prolungata per maggior tempo nel corso del mese stesso.
g) il comodante deve presentare poi dichiarazione IMU così come stabilito dalla delibera di c.c. n. 52/2014 entro il termine previsto per il saldo IMU 2017 .
h) Il medesimo soggetto passivo è tenuto altresì, a presentare all’ufficio tributi, apposita dichiarazione nel caso in cui vengano meno i requisiti per l’agevolazione di cui sopra, pena l’applicazione della vigente normativa in tema di sanzioni amministrative.
L'IMU non si paga inoltre:

· per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione, desumibili in bilancio quali fabbricati “ invenduti” tra le Rimanenze. Non devono essere in ogni caso locati o utilizzati dalla medesima impresa costruttrice. Ulteriore condizione necessaria per l’ottenimento del beneficio fiscale in oggetto è l’obbligo di presentazione della dichiarazione IMU da presentarsi entro la fine del mese di giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta.
Soggetti passivi
Sono soggetti al pagamento dell’IMU:

· coloro che possiedono immobili, inclusi i terreni e le aree edificabili, a qualsiasi uso destinati, come proprietari oppure come titolari dei diritti reali di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie;

· l’ex coniuge assegnatario della casa coniugale a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio  (se si tratta di abitazione di categoria A1, A8 e A9);

· il coniuge superstite titolare del diritto di abitazione previsto dall’art. 540 del Codice Civile sulla casa adibita a residenza familiare, per la quota che era di proprietà del coniuge deceduto (se si tratta di abitazione di categoria A1, A8 e A9);

· i concessionari in caso di concessione di aree demaniali;

· i locatari in caso di locazione finanziaria, a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto, anche per gli immobili da costruire o in corso di costruzione.
In data 18/12/2017 scade il versamento in SALDO IMU
L'IMU deve essere versata in due rate, la prima è in acconto e la seconda è a saldo
· La prima rata, da versare entro il 16 giugno 2017.
· La seconda rata, da versare entro il 18 dicembre 2017, è a saldo dell'imposta dovuta  per l'intero anno, calcolata sulla base delle aliquote 2017 con conguaglio sulla prima rata (imposta annua meno acconto).

Il versamento può essere effettuato, anziché in due rate, in un'unica soluzione, entro il 16 giugno 2017.
Il versamento IMU deve essere effettuato utilizzando il modello F24. Il modello di versamento F24 e le istruzioni per la compilazione sono disponibili presso gli istituti di credito e gli uffici postali.

Per gli immobili, ad esclusione di quelli accatastati nella categoria D, l’imposta deve essere versata interamente al Comune di Priolo Gargallo.
· 3912 - Abitazione principale e relative pertinenze                  - Codice COMUNE
· 3914 - Terreni agricoli                                                              - Codice COMUNE
· 3916 - per le aree fabbricabili                                                  - Codice COMUNE

· 3918 - per gli altri fabbricati                                                    - Codice COMUNE

· 3930 - per i fabbricati  gruppo “D”                                           - Codice COMUNE

· 3925 - per i fabbricati  gruppo “D”                                           - Codice STATO

Per gli immobili accatastati nella categoria  “D” rimane la ripartizione fra Stato e Comune:

  - Aliquota Stato 7,60%

  - Aliquota Comune 3,00%

Il codice catastale del Comune di Priolo Gargallo da riportare nel modello  F24 è:  M279.

  Il Responsabile del XIV settore                                                                            Il Vice  Sindaco

    (Dott.ssa Concetta Serratore)                                                                                (Santo Gozzo)
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